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Onorevoli Senatori. – L’argomento che il
presente disegno di legge intende portare al-
l’attenzione del Parlamento riguarda la deli-
cata condizione nella quale versa una parti-
colare e ben delimitata categoria di lavora-
tori, appartenenti ai corpi militari, che nello
svolgere il servizio d’istituto hanno contratto
malattie invalidanti o mutilazioni. A seguito
di tali malattie o mutilazioni (infermità o le-
sioni invalidanti riconosciute per causa di
servizio), questi dipendenti militari dello
Stato sono stati dichiarati non più idonei
allo svolgimento delle mansioni connesse al
loro impiego e sono stati posti in quiescenza
prima di avere raggiunto l’anzianità minima
per ottenere la pensione ordinaria.

A questi militari, in base all’articolo 67
del testo unico delle norme sul trattamento
di quiescenza dei dipendenti civili e militari
dello Stato, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092, è corrisposto un trattamento pensio-
nistico privilegiato, determinato in una mi-
sura variabile dal 30 al 100 per cento della
base pensionabile fissata dall’articolo 53
dello stesso testo unico. Tuttavia, appare evi-
dente come nel caso in esame sia più oppor-
tuno parlare di una «rendita vitalizia» in

luogo di «pensione privilegiata», data la na-

tura risarcitoria e non pensionistica della cor-

responsione economica, riconosciuta anche

da diverse commissioni tributarie investite

della questione.

Orbene, a fronte di tali considerazioni si

capisce come la totale sottoposizione di que-

sta «pensione privilegiata» alla imposizione

fiscale ai fini dell’imposta sul reddito delle

persone fisiche (IRPEF) possa apparire ini-

qua, poste le altre categorie che, invece,

sono esenti dall’imposizione fiscale, quali

ad esempio le pensioni di guerra, totalmente

escluse dal prelievo fiscale (IRPEF), le ren-

dite dell’Istituto nazionale per l’assicurazione

contro gli infortuni sul lavoro corrisposte ai

lavoratori del settore privato in seguito a in-

fortuni loro occorsi nello svolgimento della

normale attività lavorativa e, infine, le pen-

sioni dovute agli invalidi civili.

Il presente disegno di legge intende quindi

«correggere» questa sperequazione, preve-

dendo la non imponibilità fiscale per una

quota del 50 per cento della pensione privile-

giata ordinaria in oggetto, da applicare re-

troattivamente a decorrere dal 1º gennaio

1985.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Le pensioni privilegiate ordinarie con-
cesse ai sensi dell’articolo 67 del testo unico
delle norme sul trattamento di quiescenza dei
dipendenti civili e militari dello Stato, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1973, n. 1092, sono soggette al-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
solo per una quota pari al 50 per cento del
loro ammontare.

Art. 2.

1. Le disposizioni dell’articolo 1 si appli-
cano ai trattamenti pensionistici liquidati a
decorrere dal 1º gennaio 1985.
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